Ormai la questione del Viale delle Industrie di Dosson di Casier riempie le pagine dei quotidiani locali ogni giorno. E il motivo c’è. Ed è molto serio. La situazione è grave e c’è chi desidera sia confusa. Ad un certo punto le informazioni sono tante e contrastanti che la gente comune, l’unica per cui le opere di pubblica utilità dovrebbero essere necessarie, non sa più a cosa credere.

Io che posseggo un terreno che dà sul Viale delle Industrie mi sento particolarmente interessata a ciò che sta avvenendo e mi sto informando sia presso gli amministratori che attraverso il ballo dei vostri articoli o le voci della gente che sulla strada vi vive (più di trenta famiglie) o vi ha accesso attraverso strade laterali (altri ancora) solo nel territorio di Casier.

Riferisco ora la vox populi. La gente dice che forse anche delle case saranno demolite, che ci sarà un cavalcavia o un attraversamento in trincea, le solite rotonde dappertutto. Ma come si farà ad attraversare questa autostrada a una corsia per senso di marcia quando sarà invasa dai camion? E poi cosa sta facendo il nostro sindaco? L’opposizione dice che sta comodamente seduta sullo scranno di primo cittadino, invece di andarsi ad informare, mentre lei interviene di continuo sull’argomento.

Poi leggiamo dai giornali che è stato approvato all’unanimità dai sindaci il progetto, anche se vicino alla notizia a tutto campo con planimetria del tracciato e soddisfazione di tutti gli altri amministratori dei paesi limitrofi (che fino al giorno prima tutti assieme invocavano la liberalizzazione della A27) c’è un articolo con la presa di posizione del sindaco di Casier che solleva perplessità sul tutto…

Ancora la gente del paese non capisce: sindaco è perplessa o è contraria? 

E lei a voce, in incontri con la cittadinanza e sulla stampa continua a ripetere che non ha firmato niente e non è d’accordo col tracciato calato dall’alto solo circa tre mesi fa senza confronti. Quindi che cosa è stato approvato all’unanimità? Nulla. 

Il comune e i cittadini di Casier non contano niente? Tutto è stato deciso e che cosa e da chi?

Ma perché il sindaco di Casier “fa le bizze” come in un giornale locale si mette in bocca a Muraro? Non vuole sul suo territorio un’opera che da trent’anni è prevista? Il famoso Terraglio Est? 

Il sindaco Daniela Marzullo dice che si vuole l’apertura del Viale delle Industrie.

E anche noi cittadini sì, lo vogliamo il Terraglio Est. E che sia proprio come il Terraglio una strada. Non quella mostruosità che, come sembra, si vuol fare: espropriare nel centro di un paese, nel cuore del comune, una strada a due corsie (una per senso di marcia!) per renderla arteria di scorrimento ad uso di camion. Permettetemi: è una vergogna!

Il paese sarebbe diviso in due dal traffico pesante in una strada sottodimensionata per forza: scorre in mezzo a due paesi nel cuore dalla città (Dosson e Sant’Antonino)!

Inutile dire che è assurda l’osservazione che servirebbe, così come sembra sia stata prevista, alla lottizzazione industriale di Dosson: i camion diretti nel paese, non potendo svoltare a sinistra, una volta giunti a destinazione per ritornare da dove erano venuti, farebbero il girotondo delle rotonde (anche il secondo giretto, perciò, oltre ai 1750 veicoli pesanti al giorno già previsti sulla strada da Zerman verso Treviso) davanti alle case. Come ha detto Beppe Grillo nel suo recente spettacolo nella Marca, il rischio per i poveri autotrasportatori è quello della labirintite che li farebbe planare così al comando del loro tir direttamente nei vicini campi in cui si coltivava il radicchio…

E ai politici provinciali e regionali un invito. Chi sa, vuol parlare alla gente? 

Magari per dirci in faccia che di noi, vittime sacrificali di Dosson e Sant’Antonino non vi interessa nulla?

Perché non pensare a soluzioni alternative che sarebbero fattibili? Valutare, ad esempio, la liberalizzazione dell’autostrada come ripete inascoltata il sindaco di Casier? Avete finalmente circa venti milioni di euro che vi servono per dimostrare di aver fatto qualcosa? È questo il vostro modo di programmare? Del resto questa bellezza si aspettava da trent’anni, perché attendere ancora? Ah, dimenticavo: se deve essere così non chiamatelo più Terraglio Est, ma Pattumiera di traffico (come ha titolato un mio intervento un quotidiano). Ed inoltre, noi vi paghiamo per fare quello che state facendo e per far sentire la nostra voce perdiamo anche il sonno.
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